
 

 

 

 

“La SRG dispone degli specialisti per una produzione così complessa” 

 

L’iniziativa No Billag è un pericolo per i meeting internazionali di atletica leggera in Svizzera. Il 

co-direttore Christoph Joho spiega perché Weltklasse Zürich si schiera contro la “No Billag”.  

 

In che modo l’iniziativa No Billag rappresenta un pericolo per Weltklasse Zürich?  

L’iniziativa popolare radicale toglierebbe alla radiotelevisione svizzera nonché a numerose 

aziende radiotelevisive private le basi di finanziamento a partire dal 2019. Ciò avrebbe come 

conseguenza diretta l’eliminazione della radio e della TV svizzera. Weltklasse Zürich si basa su 

una produzione televisiva di alto livello qualitativo e sulla telecronaca su scala mondiale ad 

essa connessa. Senza la televisione svizzera non solo Weltklasse Zürich ma anche l’intero sport 

svizzero perderebbe la piattaforma di diffusione più importante. Senza la SRG, la maggior par-

te degli sport – tralasciando il calcio e l’hockey sul ghiaccio – scomparirebbe in piccole nicchie.  

 

Perché Weltklasse Zürich può essere “di classe mondiale” soltanto con la SRG come 

partner?  

La diffusione di Weltklasse Zürich in tutta la Svizzera e oltre i confini è il presupposto fonda-

mentale per cui ogni anno nello stadio Letzigrund si lotta per gli ambìti trofei della Diamond 

League. Da suddetta trasmissione dipendono direttamente le entrate dei diritti televisivi e degli 

sponsor. La televisione svizzera produce da decenni le trasmissioni di Weltklasse Zürich. Essa 

dispone degli specialisti per allestire la complessa ed esigente produzione in alta qualità e col-

mandola di emozioni, di modo che circa 15 milioni di telespettatori possano godersi al meglio 

Weltklasse Zürich. 

 

In caso di sì alla “No Billag”, il ruolo della SRG non potrebbe essere acquisito da un 

altro partner? 

Se non potessimo più contare sulla produzione di alto livello della televisione svizzera, che fa 

parte delle migliori al mondo in assoluto, dovremmo acquistarla da un fornitore privato a caro 

prezzo. I mezzi finanziari che fino ad oggi hanno potuto essere investiti nella promozione 

dell’atletica leggera svizzera andrebbero dolorosamente persi. 

 

Sarebbe inoltre improbabile per tutti i cittadini ricevere Weltklasse Zürich sulla free TV. La te-

lecronaca degli eventi svizzeri di atletica leggera come i campionati svizzeri verrebbe meno. Gli 

atleti e le atlete svizzere perderebbero piattaforme preziose per la propria notorietà. Per que-

sto motivo diciamo NO alla No Billag, perché vogliamo continuare a vedere le nostre star 

dell’atletica leggera svizzera in televisione e vogliamo gioire con loro. 

 


